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l l 1»-' di cittadini mie Iem1^,n,mff!
lria 'llie 7 10 nella casa dl via Scaduto Alla notìzia.

... Qci II suo ultimo pensiero in alcune lettere alla famiglia

«Vi raccomando i miei libri»

4l Halas
pA1',' .,1101 M. una serie
»n» ',,-,. private. Un Imi
" ( « • t i r n e n t o compilato
F',|(. u i t une ore, poco pri-
"•"„ , , , , , . ire die la lami
*,

E nello specchio l'immagine di Pirandello

non ha reso noto:
Indiscrezioni, le

dei funerali, e
sul come catalo-

are i l ibri. Leonardo
-,-I.IM-UI so ne è andato lu-
,,l;imente. Si è svegliato
eri mat t ina intorno alle
« i ha chiesto alla mo-
t l i i - . Mar i a Aiidroniro. di

so l leva to un po'
i.il l e t t o che ormai non
asciava da una settima-r-i Ma la signora non è
»'-;i;i in ci ado di tare da
"'» » ( ' l u . i n i . i don N'irò
'"nudettoSciasoia Kd il

' l iei r i d secoli
Wpl.ino .il.i I v in I

mio Si
nde scrittore ave-

. perso conoscenza,
irrne al medico, Car-
Giardina. le telefo-

alle fislie Anna Ma-
e Laura. Alle 7,10
ideva gli occhi.

T'ultima volta. era
ito nella ritta che sem-

nre più spesso dichiarava
Si non capire, e sulla qua-

esprimeva anche
disperazione, una venti-
na di giorni fa. Era sceso
In ascensore seduto su
una sedia, e poi era stato
trasportato in cllnica per
la consueta dialisi. Ma da
un paio di settimane le at-
trezzature orano state ri-
chieste a domicilio e il
Professore non usciva
Piu.

, fra le mani
. v o l u t o ( l a i

ne l lo
I , , l o . i l l ' i

Sciasela ha
sua rasai i t i i
'.gli ami . i <

, la (annulla ha re
la propoma d«isin

mdodi un carni-
ardenti'al Comune i , ,

re na anche
o il desiderio di

• ' I to 18 ore dopo
orte. |x-r non «finir»-
sotto Ieri
ra l i saranno ce!.

li domani a in.
Racalmuto m proviti
i dt A o. i
"H ' - ine i l , . l i , , scri t toiv.

funerali i - -. per un
Kl'. in,!, , ; , .

. ,vc—i'1

LA MORTE
DI SCIASCIA

nel '79. È il pel
poemi politico più ini , .n
so Nel! HO fa parte della
commissione par lamel i
tare di inchies ta s u l l ' i n -
cisioni' di Aldo Moro, è
una voce a n i - n . \ ole con-
tro l i -d is tors ioni del pote-
re l ' n a voce che si alza e
poi si spegne lentamente.
sempre più perplessa.
chiusa in una sor la di Sor-
r iden te (- scettica impo-
tenza.

I I primo libro-denun-
< ; i a . a grande tiratura e
torse più diffuso, fu «II

• giorno della civetta», sul-
le i radiche collusioni fra
ma l i a e potere in Sicilia.

S I'01 una serie di successi,
le collaborazioni ai più

I grandi quotidiani nazio-
nal i , l'intervento fisso in
pr ima pagina sul Giorna-

• le di Sicilia con la rubrica
• /.ne n i p o t i " .

Poi il tempo delle pole-
miche, quella sui profes-

! sionist i dell'antimafia.
I coloro che secondo Scia-

seia salgono nella carrie-
ra tacendo leva su un'an-
tmiaf ia di facciata, usan-
do la lotta alla criminali-
tà. Una lun^a stagione di

I battaglie stampa con al
.•entro il coordinamento

I antimafia, i socialisti, il
-indaco Orlando: due

I schieramenti nella città.
' Coi la lettera ai ragazzi

de l l 'Ho , l ' invito all'impe-
'.•no Nell'ultimo suo libro
edito, «II cavaliere e la
morte». Sciasela ha come
un presagio di scompa,
-a 11 protagonista è un

commissario di polizia
( h e si spegne fra lanci-
n a n t i dolori, al termine di

l u n a lunga malatt ia: lun-
na come quella dello
scrittore di tiranni, soffe-
rcnie di iperproteinemia,
cancro al sangue.

Una carriera iniziata
come insegnante nel '50,
poi l'impiego negli uffici
dell'ammasso dei grano,
ina la passione sempre e
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Pa: ,Lo scrittore è spirato ieri mattina alle 7,10 nella casa di via Scaduto. Alla notizia,
folla di cittadini, intellettuali, politici. Il suo ultimo pensiero in alcune lettere alla famiglia

«Vi raccomando i miei libri»

,rrer
, , , M ' i ( ) Mar in ino <•

-,„-,. est imatori , po-

oiiista i n t e r n a
fjll , , del mondo lette-

', , , | > n > i " n l s t ; i . "i pi i
,'iaii" n e l l e l > a t t a i ; l i t >

mato
n i . i l ì ' . i a i l i > i n p() lc t7 i | .
Sciasi la M ' i l o .1 | > ; ,
i i n c o n - . i v . l u i cornu-

75 per il PCI M. ,
ette prima della

,nza. «Ho capito di
ere poco, quasi nul1 non riuscire a cam
le cose». Sui banchi
a delle Lapidi ha un
,, U pittore Renato

jso. entrambi comu
. Ma alle sue dimis

l'amicizia si incri
in la candidatura di
la fra i radicali, si

pe definitivamente il
lungo sodalizio con il pit-
tore bagherese. Lo scrit-
tore viene poi eletto al
Parlamento europeo, per
il Partito radicale, ma an-
che dall'assemblea di
Strasbu i-o si dimette.

Appena qualche settimana fa in
casa di Leonardo Sciascia. presen-
te Elvira Sellerio. per una visita
che sarebbe stata l 'ult ima. Ix) scrit-
tore voltava gli occhi alla luce che
ferivano i suoi occhi ridotti a due
fessure da maschera giapponese.
Stentava a parlare ma ascoltava 1.1
moglie. Maria, che con grande co-
raggio non faceva capire il suo stra-
zio per lecondizioni del marito.

Soltanto una osservazione sulla
fotografia di un Pirandello dallo
sguardo profondissimo posta den-
tro una comice d'argento sul suo
tavolo da lavoro aveva indotto Leo-
nardo a un breve commento appe-
na sussurrato: ((È una foto trovata
a Parigi».

Ecco. Pirandello. l'autore da ca-
pezzale. Leonardo Sciascia se n'era
innamorato da adolescente nella
nativa Racalmuto dopo essersi pro-
curato II fu Mania Pascal, un libro
cercato e alfine trovato in seguito
all'emozione ricevuta dalla visione
del film di Marcel L'Hcrbier.

Pirandello sarebbe stato l'auto-
re in cui specchiarsi per tutta la vi-
ta. Lo aveva detto recentemente a

Pirandello

piu accentuata per l'im-
pegno letterario, per gli
illuministi francesi, l'iro-
nia, il pessimismo.

Negli ult imi anni circo-
lava con un bastone. E
cinque, in fila, appollaii
al carrello nell'ingresso
di viale Scaduto, sono al-
lineati quando i primi v i -
si tatori accorrono alla
notizia della morte. Kivi-
ra Sellerio. editrice. lega-
ta a Sciasela da una lunga
collaborazione, in lacri-
me fa senno di no ai croni-
sti: troppa commo/ione
per parlare. Subito dopo
il sindaco Orlando: «Le
olemiche con Sciasela?

mai ne erano state ali-
mentate, tutte si sono
sciolte in un incontro che
domenica scorsa ho avu-
to la fortuna di avere con
lo scrittore, nella sua ca-
sa l ' n bellissimo e lungo
colloquio, carico di rum
zione. Domenica, I^eonar-
do Sciasela ha rivolto a
me e per mio t r ami le al la
c i t t a l ' m v i t o a pi OMBUire
nella ricerca di verità e
raccogliere questo invito
è forse il modo migliore
di dare c o n t i n u i t à a l l ' un
prenci di un s ic i l iano che

iraggiosamente de-
mmc iato! mali del nostro

e».
Sciascia autore del neo-

Iodismo «sicilitudine»,
sintesi del buono e catti-
no nell'isola, della «linea
della palma», quell'ideale
confine che secondo lo
scrittore sale di anno in
anno dal Sud al Nord e si-
Cilianizza in senso dete-
riore la penisola, nella
politica, nelle Istituzioni,
Sciasela quale riferimen-
to di una generazione è ri-
cordato dal deputato de
Vito Riggio: «Se ne va un
al t ro pezzo di quella Sici-
lia europea e mi sento più
povero. Resto con l'insod-
disfazione di non avergli
parlato ancora una volta,
" non avergli chiesto del

E nello specchio l'immagine di
Claude Ambroise. docente di lette-
ratura italiana all'umvprsiu di
Grenoble e curatore delle opere
complete di Sciascia per i i-classici
Bompiani»: «Per me Pirandello è la
Sicilia come l'ho conosciuta, come
la conosco. Tra le sue pagine e la
realtà in cui sono nato e cresciuto
non c'è scarto. L'opera di Pirandel-
lo è per me memoria: di fatti acca-
dut i , di persone conosciute; di rive-
lazioni, sgomenti e terrori vissuti».

Sciascia e Pirandello. Sciasela
ha trovato Pirandello sulla scia del-
la pirandelliana «corda pazza» che
attraversa la Sicilia delle metafore
e delle contraddizioni: una Sicilia
vista nella realtà delle cose, da tllu-
minista. con la razionalità e la pas-
sione che furono di Stendhal. un al-
t ro >rande modello di Sciasela.

Sciascia. questa strada della ve-
rità e della ragione, la cercò un iva
nissimo nella città più vicina alla
sua Racalmuto. la cercò a Caltanis
setta dove — scrisse una f>
francese riferendosi agli air
quanta — «si incontra, come già tu»
tavano i viaggiatori nel secolo dei
Lumi, una élite colta e aperta e do-

ve la libreria Sciascia offre una
scelta di libri degna di una metro-
poli».

Il primo accostarsi al mondo
della scrittura per Leonardo Scia-
scia avvenne proprio nella libreria
— casa editrice dell'omonimo (ma
non parente) Salvatore Sciascia.
Per i tipi di Salvatore Sciascia lo
scritture trcntaduenne pubblico
nel 1952 II fiore della pwsia romane-
sca, una antologia poetica con una
premessa di Pier Paolo Pasolini,
grande estimatore dell'esordiente
scrittore siciliano >• recensore
attento del volume U favole della
dittatura pubblicato da S
nel 1950 presso l'editore romano
Bardi.

Proprio a Calta: . ita. la «Nis-
sa» del brancatiano .So#/io di un
valzer del 1938, ins^-nava a l l ' i s t i
tuto magistrale «IX M.I:- . . -», , , vna-
liano Brancati che «-ra collaborato-
re dell'Omnibus di Unganosi.
Sciascia non era su.. allievo, ina lo

e, a con atte:, / i , i ne a scuola.
i la sua prosa sul periodico

facendone, a distan/a di anni, un
profilo preciso: «Scende gli scalini

della vecchia badia leggermente
incl inato su una spalla e un po'
claudicante». Un amore e un inte-
resse, quelli di Sciascia per Bran-
cati. che non si sono mai spenti. Lo
scrittore di Racalmuto ha dedicato
a Hrancati uno dei profili de La
corda pazza. «Don Giovanni a Ca-
tania», ed ha inoltre scritto il sag-
gio introduttivo all'opera omnia
brancatiana per i "classici Bompia-
ni».

Continuatore della grande tra-
dizione letteraria siciliana. Leo-
nardo Sciascia. con una scrittura
critica che. come in pochi autori, è
stata sempre unita alla scrittura
letteraria, si è interessato a scritto-
ri grandi e minori dell'isola, da
Verga a Navarro della Miraplia. da
Antonio Veneziano a Francesco
l-anza. da Paolo Giudici al marche-
se di Villabianca. Ed ha dato o
misura dell'intelligenza siciliana
tessendo anche una stona dell'ani
ma siciliana. Demitizzando ceno la
Sicilia, annotandone le contrattai
ziom. ma gettando profondi scan-
dagli nella realta più vera Pur re-
stando talvolta nei l imi t i della re-
gione, U suo discorso, robusto e ci

vile, ha sempre avuto valore e si-
unif icato universali.

Capace di grandi e salde amici-
zie, Leonardo Sciascia ha trovato
affinità goethianamente elettive in
coloro che lo hanno assiduamente
frequentato,

I I sodalizio con ( i ut t uso era di
fraterno spessore, ma poi si spezzò,
ma lo scrittore non portò mai ran-
core al pittore, non polemizzò mai
sin mot iv i della clamorosa rottura.
Di tanti altri artisti Sciascia è stato
amico ed ha scritto di loro in varie
occasioni: da Emilio Greco, cui ha
dedicato un saggio ile Ui corda paz-
za, a M.uin l io Catalano la cui gal-
leria lo scrittore frequentava
quando si trovava a Palermo; da
Bruno Caruso, il cui magistero p i t -
torico stimava, al poeta Stefano Vi-
lardo. amico di infanzia. Affiorano
alla memoria tanti nomi: Enzo Sel-
lerio. Ferdinando Scianna. che ha
dedicato a Sciascia un prezioso vo-
lumetto di foto, a Domenico Faro
che pochi giorni fa a Roma incide-
va su lastra una rosa per donarla a
Sciascia.

Giuseppe Quatriglio

suo tacere nej.'li u l t i m i
tempi Un profond-
ano di Kius t i / i
quello che Sciasela ha vi-
sto m ot?ni s i c i l i a n i '
t i n a i e dobbiamo ripart i -
re, al di la di oimi attuale
polemica».

• 11 itilo rammaric
non averlo conosciuto
personalmente» com-
menta il questore Ferdi-
nando Masone. E il ^
tario regionale del Psi.
N ino U u t n t t a : «Un mo-
dello esemplare di intel-
I . ' t i n a i e che ha (lato una
l i ' / i o t i i - irreprensibile di
t i i l l e r a n / a e cioè di c ivi l -
tà. Le polemiche col Psi?
Mai stale, e quando si è
ipoti/./ato un nostro coni-
volt;! meni o ne l l ' an i luto
manoso. Leonardo Scia-
scia ci ha dato una t i - s t i
moman/a scr i t ta i l i - I l a
sua solidarietà Per i l ri-
sto ha concluso H u t n t
ta — sono not i i rapporti
di amicizia dello scr i t tore
non solo con me per-.on.i
lenitile ma con Craxi e
M a r t e l l i - ^

«Amo disperatamente
la Sicilia ricorda
sindaco Klda Pucci e
ne divenne la voce, la te-
stimonianza sofferta, al
pun to di esporsi a mud i / i
lesivi della sua dignità:
era un libero pensatore,
abituato a discutere sen-
AI remore, non immagi-
nava che il degrado fosse
ta le da considerare una
opinione qualcosa da col-
pire ed emarginare, da
mettere al rogo. Con l'as-
senza di Sciascia, la Sici-
lia non ha più la sua voce
della coscienza».

Avanzano nel viale di
casa Sciascia parenti,
amici, signore con un fio-
re, Francesco Pillitteri.
presidente della fonda-
zione Chiazzese. il com-
missario della fondazio-
ne Whitaker Aldo Scimè.
Enzo Sellerio. Carlo Ma
rino del Coordinamento
antimafia, il sindaco di
Racalmuto Luigi
elione, il prefetto Mar
.lovine. «L'n uomo con-
trocorrente, anticonfor-
mista, difficile», dice il se-
l ' i i ' t a n o regionale del
Pci, Pietro Polena:
pe prima (li t u t t i i n d i v i -
duare nella malìa un pe-
sante pericolo per la v i t a
sociale del Paese».

«Un amico attento» è
per i sindacati confedera-
li U-oiiardo Sciascia:
((Con lui si poteva concor-
dare o dissentire — so-
stengono i rappresentan-
t i s indacali ma ha sem-
pre parlato i l linguaggio
crudo della chiarezza in
una società politica ambi-
gua».

«Commozione» espri-
me il presidente dell'As-
semblea regionale Salva-
tore I^auricella, «Sono pò
chi gli intellettuali di que-
sto secolo — prosegue
che possono vantare co-
me Sciascia una conside

e pivs
. cr l ' in i -

pegno civile, l'argu
I u m a n i t à "

Innumerevoli i mes-
saggi, telegrammi di cor-
douhoda o^ni parted'Ita-
lia e dall'estero, fra i qua-
li (inolio del presidente
della Regione Rino Nico-
losi, dei direttori di quoti-
d iani , editori, lettori. In
portineria, la posta del
giorno è ferma sul banco
del portiere: decine di li
bri e cataloghi che il pro-
fessore non ha avuto il
tempo di scorrere.

Delia Parrinel lo

razione altissima e
sochè unanime PCI


